
Le mozioni 
del congresso 

POLITICA INTERNA 

Il documento Occhetto: «La crisi a Est porta con sé 
il rischio che siano travolti gli ideali del socialismo 
La costituente come processo unitario per aggregare 
un'ampia area riformàotce. Non recidiamo le radici del Pei» 

«La nostra sfida nel mondo che cambia» 
«Far vivere il meglio della propna stona in un oriz­
zonte più alto e in un mondo che è radicalmente 
cambiato» L'identità del Pei7 La sua difesa sta «in 
una capacità effettiva di innovazione politica e cul­
turale» La mozione congressuale di Occhetto moti­
va e insieme proietta verso il futuro e verso I ester­
no la proposta di dar vita ad una nuova formazione 
politica «democratica, popolare, nformatnce» 

• ROMA «Rimettere in mo­
to un processo di aggregazio­
ne delle correnti «formatrici 
della società italiana* *ndefi 
nire I identità della sinistra alle 
soglie del Duemila* dar vita 
ad una «nuova formazione 
politica democratica popola 
re nformatrice» cosi la mo­
zione congressuale presentata 
da Achille Occhetto indica la 
proposta sulla, quale il 19" 
congresso del Pei è chiamato 
a decidere Se la mozione sa* 
rà approvata, si andrà ad una 
•Convenzione programmatica 
aperta- per definire il «pro­
gramma fondamentale» e la 
(orma organizzativa delta nuo­
va (orza politica Poi spetterà 
ad un nuovo congresso «trarre 
le conclusioni del lavoro svol­
to» 

Articolato in 9 capitoli H 

documento (vi hanno adento 
i membn della Direzione che 
in Ce avevano votato «si- e tut­
ti ì segretari regionali tranne 
quello del Friuli Venezia Giù 
Ha) si regge su due assi fon 
damentali li nuovo scenano 
mondiale del dopo guerra 
fredda e il blocco del sistema 
politico italiano E prende le 
mosse da una precisazione di 
merito «Il comunismo italiano 
non £ travolto dalla crisi dei 
paesi del "socialismo reale"» 
Né «I opera volta a confedera­
re diverse ispirazioni progres­
siste è in contrapposizione 
con la venta del comunismo 
ideale con la prospettiva del 
riconoscimento comune dei 
bisogni di ciascuno* Non si 
tratta insomma di «liquidare» il 
patrimonio ideale, storico e 
politico del Pei o di reciderne 

le radici È invece in gioco la 
possibilità di far vivere quel 
patrimonio in un orizzonte 
più ampio in una «sintesi po­
litica supcriore» E tuttavia non 
si può ignorare come «la crisi 
del "socialismo realizzato'' 
porta con sé il nschio che ad 
essere travolti siano gli ideali 
stessi del socialismo» Viene 
da qui il pericolo vero di 
un «omologazione ai modelli 
sociali attuali» Ed è per scon 
giurare questo pencolo per 
dar vita ad un -nuovo inizio» 
che occorrono un «profondo 
nnnovamento culturale e poli 
lieo» dei comunisti italiani (la 
capacità di nnnovarsi del re­
sto è un «tratto peculiare» del 
la stona del Pei) e insieme, 
una «convergenza con altre 
forze di ispirazione socialista 
e progressista» per mettere in 
campo «idealità, scelte e valo­
ri che vanno oltre le logiche e 
gli orizzonti del capitalismo» 
E questa la «nuova sfida del 
socialismo» ed è una sfida 
che si misura innanzitutto su 
scala planelana e che si nvol 
gè ai «grandi problemi della 
civiltà umana» la pace I am­
biente il Sud del mondo la 
democrazia 

•Il mondo scisso è spinto 

dai fatti a cercare le vie della 
sua unificazione» una parte 
significativa della mozione é 
dedicata allo scenario interna 
zionale Perché sta qui una 
delle motivazioni di fondo 
della proposta di Occhetto La 
fine della guerra fredda e del 
la logica dei blocchi «rompe 
una gabbia libera forze apre 
nuovi orizzonti- Costretto per 
un quarantennio nella gabbia 
bipolare ora it mondo «non è 
più pensabile secondo i vec 
chi schemi» Fallita tragica 
mente la concezione totalità 
ria del socialismo generata 
dal movimento comunista» in 
crisi la semplice politica redi 
stnbutiva tipica dellespenen 
za socialdemocratica tradizio­
nale vi è oggi I urgenza di un 
«nuovo pensiero» e di una 
«nuova scala di valon» Ma so­
prattutto, oggi «la lotta per ti 
progresso non è più nducibiie 
allo scontro fra sistemi con 
trapposu» Ciò significa prima 
di ogni altra cosa che «la sfida 
al capitalismo non si abbassa 
ma si alza», perché investe 
I intero pianeta e fa del socia­
lismo un «processo mondiale» 

E decisivo allora alla luce 
«di un nuovo progetto di libe­
razione umana e di un uma­

nesimo moderno» fondare 
«nuove regole nuovi diritti so­
ciali e nuovi poten democrati 
ci e istituzionali transnaziona 
li» Non perdono dunque di si 
gnlficato «le domande da cui 
è sorto il movimento comuni 
sta» Ma il solo modo per n 
spondere oggi a quelle do­
mande viene dalla capacità 
di intrecciare «politica realisti 
ca» e «tensione verso una nuo 
va stona» È questa del resto 
la peculiantà del Pei E si col 
loca qui 1 intuizione berlingue 
nana sulla «terza fase» delta 
stona del movimento operaio 
Rinunciare alla sfida signifi 
citerebbe «non essere più tra i 
protagonisti delle nuove scelte 
strategiche che premono col 
nsultato di inandire il grande 
patrimonio» del Pei È ali ordì 
ne del giorno 1 adesione ali In 
temazionale socialista 1 orga 
mzzaznne in cui si riconosce 
la maggior parte delle forze n 
formatrici europee e al cui in 
temo «è destinata ad apnrsi 
una dialettica nuova» Né 
manca, nella mozione una n 
flessione enbea sui ritardi con 
cui il Ftiè giunto ad affermare 
che nei paesi dell Est «si ren 
deva necessaria una profonda 
rivoluzione politica» 

Agli sconvolgimenti sul pia­
no mondiale fa da contrap­
punto il blocco del sistema 
politico italiano un «vero e 
proprio nstagno della vita de 
mocratica» cui si accompagna 
un indebolimento della «capa­
cità dei partiti di interpretare i 
bisogni e i movimenti della 
società civile» Vi sono insom 
ma forze che «puntano aper­
tamente ad un consolidamen­
to della "democrazia blocca 
ta"> cosi come vi sono altre 
forze «diversamente collocate» 
ma ugualmente «prigioniere di 
un sistema politico e di pote­
re» Sbloccare questa; situazio­
ne viziata non può dunque n-
dursi soltanto ad una riforma 
delle «regole» e delle «istituzio­
ni» ma richiede una ndefini* 
zione coraggiosa dei soggetti, 
dei partiti e delle forme della 
rappresentanza L obiettivo é 
insomma quello di «nfondare 
la politica» In che modo? La 
centralità delta nforma istitu­
zionale, sancita dal 18* Con­
gresso mantiene tutta la sua 
validità E tuttavia «1 accelera­
zione dei processi politici sul­
la scena mondiale» e «la pro­
fonda svolta moderala In con 
so nel nostro paese» spingono 
ad «invertire 1 ordine dei pro­

cessi» a partire cioè dalla sini­
stra e da una società civile 
•sempre più oppressa e soffo­
cata» 

La mozione riflette sul «tra 
vaglio» del cattolicesimo de 
mocratico e ne sottolinea •! e 
sigenza di valorizzare I auto­
nomia della propna cultura e 
insieme di partecipare alla co­
struzione di un nuovo polo n-
formatore» Respinge la pro­
posta di «unità socialista» e 
sollecita invece un «nnnova 
mento politico e culturale del 
Psl* E insiste sulla «forma par­
tito» sul carattere che assume­
rà la nuova forza politica e sul 
rapporto con i movimenti ora 
che la semplice rivendicazio­
ne di autonomia rischia di 
•islenlire e ossificare» sia i par 
titi sia i movimenti Se oggi 
esistono le condizioni per 
«una nuova ricerca unitana 
nel campo della sinistra» se 
questa ricerca sarà «latto fe­
condo di una nnnovata volon­
tà collettiva», occorre ripensa­
re una forma partita «adegua­
ta alta complessità sociale e 
politica» E, soprattutto, occor 
re comprendere che dagli «in-
terioculon» e dai «protagoni­
sti» della fase costituente non 
verranno soltanto «esigenze» 

ma «intuizioni indicazioni, 
proposte» cui non si può ri­
spondere con un «modello 
predeterminato» Le prossime 
elezioni amministrative po­
tranno già costituire una «tap­
pa intermedia» 

Una parte rilevante e politi­
camente cruciale è dedicata 
al ruolo delle donne «sogget 
to fondante la fase costituen 
te* La ntlessione prende le 
mosse da una contraddizione 
che (esperienza della Carta 
delle donne ha messo in luce 
da un lato emerge una «nuo­
va soggettività femminile», dal 
I altro la forma partito resta 
ancorata a modelli «neutri» e 
cioè maschili Perché dunque 
è «paradigmatica* l esperienza 
delle donne? «Il progetto della 
differenza sessuale - si legge 
- cntica i rapporti sociali esi­
stenti fondati sulla divisione 
sessuale del lavoro, e propone 
una qualità nuova dello svi­
luppo» La Carta ha prodotto 
un autonoma elaborazione 
programmatica, che il Pei ha 
saputo raccogliere E tuttavia 
le donne comuniste «hanno 
spenmeriato il rischio che la 
loro pratica agisse in parallelo 
a quella del partito senza in­
cidere sulle sue idee-forza» 

Nasce dà qui la necessità di 
un «azione di trasformazioni 
e messa in movimento dell at­
tuale assetto politico» e dei 
Caititi a cominciare dal Bfcl 

a nuova formazione politica 
dunque può e deve esseri «se­
gnata» dalla presenza sesiui-
ta delle donne netl indicazio­
ne delle scelle programmati­
che come nell elaborazione 
dei modi «in cui le donne, 
mantenendo la propria auto­
nomia. si nfenranno al nuovo 
soggetto politico» 

La mozione si interroga infi­
ne sui caratteri del «program­
ma fondamentale-, che tari 
la fase costituente a definire In 
una cornice di confronto plu­
ralista ed elaboratone collet­
tiva», e che tuttavia non può 
sfuggire al «nesso sempre più 
stretto fra politica ed econo­
mia» Tra le linee del pro­
gramma, il documento indica 
I integrazione europea, il di­
sarmo la «fóifonnaziatie» e H 
«superamento graduale» del 
blocchi militari, i temi posti 
dalla «nuova, coscienze lem-
minile», uno sviluppo «equili­
brato sostenibile compulsi» 
le» l'UmanizMzmr* e la libe­
razione del lavoro», la riforma 
fiscale, le riforme isUtuztonatì 

Il documento firmato da Natta, Ingrao e Tortorella: «Non siamo un indifferenziato fronte del no» 

«D Pei si rtinovi senza rinnegare se stesso» 
Tra i presentatori Angius, 
Castellina, Chiarante, Garavini, 
Magri, Minucci, Salvato, '" 
Santostasi e Zuffe. «Ci muove 
un comune allarme»» 

Alessandra Natta 
Tf-TTT 

Pietro hiQiao 
•i»j'<'imj^'j,ig|'Mi i a» 

••ROMA. »Ì| Pei pu6 e deves 
trasformarsi senza rinnegare 
«e stesi» Questo è il concet­
to di fondo della mozione del 
tu alla proposta di Cicchetta 
che ha come primi firmatari 
Angius Luciana Castellina, 
dilatante Garavini, Ingrao, 
Magri Mimica, Natta Ersilia 
Salvato, Santostasi, Tortorella 
e Grana «Mia «Questa mo­
zione - cori esordisce il docu­
mento di quaranta cartelle -
non e | espressione di un In­
differenziato '' (tonte del no 
E il documento proposto da 
compagne e compagni di di 
verse generazioni che hanno 
avuto esperienze e onénja-
menti diversi, ma che oggi so­
no mossi da up c r n m d K C 
me,e da una com«n$p»§{<fP 
di rinnovamento.*.» v \ „ € 

Al rischio di «hriullamento . 
del Pel. inoMuatoi)eJ[la,jìfo. 

posta di Occhetto si oppone 
dna prospettiva di nnnova 
mento secondo l'impegno 
dell ultimo congresso «bru 
scamente interrotto- con la 
proposta di una «fase costi­
tuente» che porterebbe il Pei 
•a sciogliersi in una nuova for­
mazione politicai 

Perche II no a quella propo­
sta? I motivi sono argomentati 
m 40 cartelle U proposta 
non é considerata •troppo au­
dace), ma rappresenta invece 
«un afretramento Ideatee pra­
tico rispetto ai nuovi compili*. 
tanto più che «ricorre a indica 
ziom vaghe e ambivalenti*, 
Ciò che ha gii provocato 
(danni gràyfesimh È stata «ta-

gimi dispoticidell Est- * stalo 
dato un colpo «al nostro pam 
to come un esempio pratico 

di ideali comunisti 
loro senso di liberta etL_ 
zione», è stata "gettata sul 
la responsabilità del blocco 
della situazione politica italia­
na-

Certo i comunisti italiani li 
devono misurare con straordi­
narie novità storiche, ma «le 
difficoltà del Pei non nascono 
dal suo nome, bensì da una li­
nea politica incoerente e da 
una forma di organizzazione 
non più adeguala ai templi. 
Soprattutto il partito «non ha 
saputo Interpretare con chia­
rezza e fermezza il ruolo del­
l'opposizione democratica' e 
perciò «ha reso più difficile 
anche la prospettazione di 
una linea alternativa di gover 
no-. Cosi) mentre la via di una 
nuova tarmatone politica £ 
ingannevole e illusoria-, un 

, pei che •corregga» la sua poli 
' uca potrà favorire, partendo 

dal terreno programmatico, 

1 Umozior«»ffonta poi la­
nata! dei grandi cambiamenti 
in corso sulla scena intema­
zionale Si insta»* sul fatto che 
gli avyenlmetg dell Est non 
rappresentano «una smentita, 
tpa una conferma dei giudizi 
e un successo delle, iniziative, 
Che hanno-.caratterizzato il 
Pei pur con silenzi ed errori-
Tuttavia «uria {Ottura e nelle 
cose e non pud non essere 
accettata nel pensiero* -Quei 
silenzi - sf dice infatti - non 
sono casuali nflettevano una 
insufficienza anche del nostro 
modo di concepire il sociali 

*smo e la transizione Quegli 
errori hanno pesato e neces-
sana una nfiessione autocnu 
ca su cosa avrebbe potuto 
produrre un nostro più corag­

gioso tentativo di rifondazio­
ne se avviato quando era an­
cora forte una grande spinta 
progressista nei vari settori del 
mondo ed era intaccata I ege­
monia delle forze e delle po­
tenze dominami-

Anche il rapporto con 1 In­
ternazionale socialista acqui­
sta un significato diverso se 
•lo presentiamo come un con­
tributo e uno stimolo ad un 
nnnovamento teorico», oppu-

ire come «pura e semplice ac­
cettazione di una egemonia 
culturale- Questa differenza 
di approccio ha conseguenze 
rilevanti poiché la rivoluzione 

' democratica dell Est, da un la­
to «apre spazi nuovi ali azione 
per inverare la democrazìa 
dell Ovest-, ma dall altro può 
alimentare fenomeni di •re­
staurazione di meccanismi e 
valori delle società capitalisti­
che» «Leconseguenze-sios­
serva - sarebbero pesanti an­
che per la sinistra occidentale 
Ma ancor più inquietanti sa­
rebbero le conseguenze di 
questo tipo di omologazione 
subalterna e di questo ncosti 
tuito dominio di un centro 
mondiale, sul Sud del mon 
do» E il problema de) Sud re­
sta centrale in questo passag­
gio depoca Tutto ciò non ne­
ga. bensì esalta «1 esigenza di 

tenere viva I autonomia e I ori­
ginalità del comunismo italia­
no» 

Questa esigenza si ricava in 
maniera netta anche dall 
analisi della's*MÌi0ne inter­
na Le elezioni europee del 19 
giugno vengono assunte co­
me prova della «potenzialità» 
di quelle correzioni di Iblea 
che con il congresso avevano 
già portato «a più nette scelte 
di azione e di lotta». IL risultato i 
elettorale ha, infatti, dimostra­
to che «le ragioni del declino 
e della ripresa» non sono 
«connesse ad Undetictt di cre­
dibilità democratica» del Pei 
(erano i giorm oella Tian An 
Men) Sono piuttosto collega 
te alla dinamica di movimenu 
reali e alla «capacità di pro­
muoverli e di rappresentarli 
con credibili proposte pro­
grammatiche». ; 

Qua! è allora la «vera pnon 
là.? «È il problefna - si afferma 
nel documentò * dell insedia­
mento sociale,^ della ripoliti 
cizzazione delie^ cjassi subai 
terne dell incontro tra do­
mande e bisogni che nascono 
nel mondo del lavoro e le 
istanze di trasformazione pro­
dotte dalle nuove contraddi­
zioni sociali» 

«C era e e e dunque molto 
da cambiare, ma appunto su 

quesu terreni » Mentre la 
proposta di una nuova forma 
zione politica «pud spingerci 
verso I illusoria ricerca di un 
insenmento purchessia nella 
rea di governo» Ricerca «illu 
sona» perché la proposta in 
realtà non favorisce una più 
ampia unità delle forze di sim 
stra, che è condizione impor­
tante per il successo di una 
politica di alternativa Ai pre­
sentatori della mozione- pare 
evidente che «la proposta del- ' 
la costituente - almeno per il 
momento -, non sia molta al 
Psv Eppure non si può parla­
re di «sblocco» della situazio­
ne italiana «evitando - come 
fa la mozione del segretano 
del partito - di affrontare se­
riamente il problema della 
politica socialista accanto­
nandolo e coprendolo dietro 
una lettura del problema del-
I unità a sinistra di upo movi* 
mentista • 

Ma la mozione giudea ne 
gattvamenle la proposta di 
Occhetto anche per quanto ri­
guarda i rapporti con i «movi 
meriti» si sottovalutano le 
istanze di autonomia e la 
complessa interazione con la 
politica suggerendo improba 
bili confluenze D altronde, 
non basta «dare un segnale» 
per «togliere alibi» al rifiuto so­

cialista di un intesa a sinistra 
perché esso nasce dal fatto 
che il Psi non trova oggi con­
veniente questo cambiamento 
politico Quindi «non Ci sarà 
unità a sinistra senza una cor 
posa spinta a sinistra nel pae­
se» 

Nella mozione c'è un intero 
capitolo dedicato alla parola 
«comunismo» L'esempio of­
ferto dal Pei nelle sue lotte di 
liMnàTOn-é runiradatóche-
splega'«la-forza idi questo no-1 
me oggi» Ci sono «altre ragio­
ni di forte attualità» Innanzi 
tutto bisogni di beni «non mi­
surabili con ti metro del dana­
ro» domande di liberazione 
da rapporti sociali alienanti 
«Questi bisogni - dice il docu 
mento - non possono trovare 
risposta nemmeno in una cre­
scita della giustizia e del pro­
cesso di eguaglianza perché 
vanno al di là delie stesse ga 
ranzie di equità che possono 
esistere in una società che de­
finiamo socialista Tenere 
aperto allora t orizzonte del 
comunismo significa già da 
ora, riconoscere il valore di 
questi bisogni, sperimentare 
germi di vita comune, in cui 
essi possano espnmersi» Dire 
comunismo significa dire che 
ciò «è possibile solo con il gra­
duale superamento di Una for­

mazione sociale fondai* Mita 
priorità del profitto e del mer­
cato» Quindi, «distogliere lo 
sguardo da un orizzonte co­
munista» vorrebbe dire •pre­
cludersi la vera ricerca del 
nuovo» 

Un intero capitolo dadi 
mozione è dedicato alla 4ttof-
ma del partilo e alla autono­
mia M mo^iraentl», RfetiMm 
che dev* sopranul» «osant i . , 
re^rtaoejture alla ic^itftVit 
rompendo «una struttura ten­
denzialmente chiusa e vertici- « 
stica« Unjajqo capitolo alla 
•differenza sessuale» e «Ila 
«autonomia delle pratiche pò- . 
litiche delle donne», una auto­
nomia che nella mozione si ri­
conosce «anche rispetto al 

In conclusione si propone 
che i> congresso respinga la 
proposta» «iella «fase co» B-
mente» e invece decida. | ) jfc 
definizione di un programma 
fondamentale del Rei, attra­
verso la invocazione di una 
apposita assemblea, 2) l'avvio 
del lavoro attraverso l'autono­
ma precisazione programma- < 
lica e unitarie iniziative di tot- > 
ta per una piattaforma comu­
ne alle fonte di «nutra, 3) la 
convocazione di una coni» 
renza di organizzazione per le 
riforma del partito. OF.I, i 

Il documento sottoscrìtto da Cossutta e Cazzaniga: «Si impone il rinnovamento, non uno scioglimento» 

«Non rinundamo al ruolo di forza comunista» 
«Ci spiro le premesse 
per lina nuova organizzazione 
dipartiti "e movimenti 
che lottano per il socialismo 
Niente scorciatoie col Psi» 

Armando Cossutta Gian Mano Cazzamga 

•ni ROMA. S'intitola «Per una 
democrazia socialista in Euro­
pa-, 1a più'breyè dello inolio. 
ni presentai ieri, al Comitato 
centrale, * «ncttfe Ja W" di­
stante dati» proposta politica 
di Achille Occhetto, il docu 
mento -.tredici cartelle - e tir 
m«to da Aibertinl, Bacclardl, 
Bellillo /apoelloìf, Carpi 
CazjanigljCossutta, Favaio,. 
MonlalconePestalozza. 

E divisa in cinque capitoli, 
nel primo dei quali e argo­
mentato il netto rifiuto della 
apertura d M » • ? * «nfSftn-
te per urianuova lormaziorie 
politica-La nuova situazione 
mondiale |kl afferma impo­
ne «non (q?«4o§|)mento ma U 
rallonamento è il rinnova 
rnento di un Pei di lotta e di 
governo» Lo scioglimento del 

Fa in una nuova formazione 
•prefigura la nnuncia non solo 
e non tanto ad un nome e ad 
un simbolo ma alla funzione 
sfessa di Una forza comuni­
sta» Sarebbe «la mutazione 
totale della sua natura av 
«andò la nascita di un partito 
del tutto diverso» che non cor^ 
risponderebbe a ciò «di cui 
hanno bisogno • lavoratori e i 
celi sociali che aspirano ad 
una organizzazione Ubera e 
democratica della società fon­
data su principi e su garanzie 
digiustizla di .Idoneità e con-

Un secondo capitolo è de­
dicato all'analisi della nuova 
congiuntura storica dopo il 
crollo del Muro di Berlino che 
«segna emblematicamente la 
fine della guerra fredda in Eu 

ropa» L interdipendenza dei 
mercati la diffusione delle 
nuove tecnologie la mobilità 
dei capitale intellettuale i 
nuovi sistemi di informazione 
t impatto ambientale impon 
gono la collaborazione tra le 
nazioni, «lo sviluppo deldintto 
intemazionale come sistema 
di norme con proprie sedi ar­
bitrali universalmente ricono­
sciute» e nuove forme di go­
verno mondiale La fine della 
guerra fredda porterà ad «un 
sistema mondiale di coopera 
zione non più monopolizzato 
dalle potenze vincitrici sotto 
I egemonia degli Usa* ih tale 
•Situazione di interdipendenza 
e multipolare dove la stessa 
egemonia Usa sui mercati é 
ormai in cnsi di fronte al più 
rapido sviluppo della Germa 
nia federale e del Giappone 

iniziano a venire meno le ra 
giom storiche che Jianno de 
terminato la ^spaccatura del 
movimento operaio nel pepo 
do tra le due guerre mondiali 

Il documento nc% quindi 
che è in corso un*paral!elo 
processo autocritico delle so 
cialdemocrazie;T-sii! tema del 
superamento^ip capitalistno 
di cut è conferma il nuòvo 
programma fondamentale 
della Spd-) e dei partiti comu 
nisti («sul tema del pluralismo 
politico e dell economia mi 
sta») \y? 

Questo elemento come an 
che quelli dello sviluppo di 
lotte sociali e di partiti dei la 
voraton nei paesi di nuova In 
dustnalizzazione '«^oel dibatti 
to dei mcwrrwnll-oezionalisli 
e rivoluzionari alla tjeerca di 
nuove vie per uscire dal sotto­
sviluppo, «convergoro nel 

porre le premesse per la co­
struzione di una nuova orga 
ntzzaztone mondiale dei parti-
U e dei movimenU che lottano 
per il socialismo cosi come 
avvenne con la costituzione 
della Secopda Intemaziona 
le» «È U| questo quadro - si 
legge ancora nel documento 
- che va posta oggi la questio­
ne dell'Internazionale sociali 
sta e cioè di un organizzazio­
ne ormai inadeguata al prò 
cesso di nnnovamento» Ri 
spetto a tale processo «vanno 
invece apprezzate le posizioni 
di confronto e di ricerca unita 
ria espresse dal nuovo gruppo 
dirigente sovietico» Altra cosa 
sarebbe «1 immediata adesio­
ne del Pei (ali Intemazionale 
ndr) come riflesso di una vi 
sione tutta eurocentrica» e co­
me «strumento per anticipare 
una politica unitana con 1 at 
male gruppo dingente del Psl 
che non passi attraverso la 
chiarezza di un confronto pro­
grammatico- «Non si costruì 
sce una strategia unitaria del 
movimento operaio italiano 
che beninteso va ricercata e 
perseguita cercando furbe­
sche scorciatole ali estero» 

Nel terzo capitolo («Le due 
anime del Pei») sono analiz­

zate le posizioni che si con 
(«appongono nella concezio­
ne del mola del partito Una 
«subordina il' movimento di 
massa vede 1 intervento dello 
Stato come ammortizzatore 
dei costi sociali dello sviluppo 
e non come progetto di orien­
tamento deHaccumulaztane 
finalizzato alla -soddisfazione 
dei bisogni sodali Vede in 
somma I attuale forma capita 
lisina dell economia di mer 
cato come orizzonte storico 
insuperabile» Al contrario 
I altra posizione «concepisce il 
conflitto sociale come fonda­
mento della democrazia, hai 
fermando il ruolo dirigente 
della classe operaia nella ric­
chezza delle sue figure profes­
sionali vecchie e nuove e nel 
la crescita di influenza cultu 
rate e politica verso i setton di 
lavoro dipendente nê i servizi 
e nella pubblica amministra 
zione e vedendo nella cresci­
la delle lotte sociali la condi 
zione necessaria per una poli 
trea di nforme di struttura gra­
zie ali impatto innovativo che 
queste lotte esercitarlo sugli 
assetti economici e istituzio­
nali esistenti» *> 

Nell'optare evidentemente 
per la seconda Concezione il 

documento definisce nel 
quarto capitolo i caratteri di 
•un partito comunista di lotta 
e di governo» L analisi parte 
dalla «sclerosi burocratica del 
le organizzazioni sindacali» «11 
pnmo e preliminare ostacolo 
alla npresa di un movimento 
di massa e deil iniziativa poli 
tica- «Il passaggio delia Cgil 
dal patto quarantennale tra 
due correnti di partito a con 
federazione democratica di 
correnti programmatiche con 
la rimozione degli attuali vin­
coli di incompatibilità politi 
ca» è la premessa per restituì 
re potere decisionale ai lavo­
ratori ed anche per il ripristino 
della «natura di partito di clas­
se e di massa» del Pei 

Per questo anche la vita del 
partito e dei suoi organi diri 
genti dovrebbe essere orga­
nizzata come «struttura a cor­
renti programmatiche» Lat 
male struttura «centralizzata e 
gerarchica- deve essere sosti­
tuita da «un partito a forte de 
centramento regionale la cui 
articolazione in componenti 
culturali e programmatiche 
deve realizzare un effettivo 
coinvolgimento degli iscritti» 
anche attraverso conferenze 
nazionali e regionali espres­

sione di grandi setton e di 
grandi temi (conferenze delle 
lavoratrici e dei lavoraton. del­
la cultura e della scienza, det­
te donne dei giovani del di­
sarmo e della pace) 

Questa nuova struttura do­
vrà essere garantita «da un 
nuovo statuto da un sistema 
di regole chiare e trasparenh 
che vedano coincidere gli or­
gani dirigenti con quelli reali, 
contrariamente a quanto è ac 
caduto in questi mesi oscurati 
da metodi presidenzialistici e 
da effimere politiche di imma 
gine» li rilancio dei ruolo di 
massa dei partito dovrebbe 
contribuire a «individuare e 
precisare obiettivi di iniziativa 
e di movimento che devono 
trovare sbocco nella definizio­
ne di un più articolato pro­
gramma fondamentale» 

Il capitolo tinaie («Per una 
democrazia socialista in Euro­
pa!) parte dalla registrazione 
in questa fase, di «uno squili­
brio tra la Velocità dell innova­
zione tecnologica la rapida 
evoluzione dei me-cati e la 
lentezza del nnnovamento nei 
programmi della sinistra e nel­
le stesse forme della politica» 
•Il ciclo neoliberista gli anni 
Ottanta ha significalo anche 

un indebolimento delle politi- * 
che pubbliche di regolazione 
dei mercati naaonah ed Uno ' 
spostamento (ielle decisioni 
sui mercati tovranazionàri do­
minati dalla grande finanza e * 
dei grandi gruppi industriali», * 
In questo quadro -risulta deci- , 
srvo per il futuro della sinistri 
europea I incontro sul terreno 
della democrazia e delle nuo- '-' 
ve forme di sviluppo, tra movi- ' 
memo operaio e movimento 
ambientalista», un incontro. 
iene non può non esprimere ' 
un nuovo statalismo volto al ,! 

controllo sociale dello svilup­
po in alternativa al vecchio ' 
statalismo finora imperante 
che si traducè nell'uso privati- : 
suco delle finanze pubbliche ,' 
nazionali e comunitarie, e nel-
la crescita degli squilibri so-™ 
cio-ambientajt» ' ^ 

m questo progetto sovrana- ì 
zlonale «li dominio della pòli- , 
fica sulla spontaneità trova t 
conferma la nòstra identità - ' 
4 la conclusione delta mozlo- : 
ne - di rinnovata, forza Ideale , 
e organizzativa de) comuni- . 
smo di movimento che, real|j. -
za la padronanza collettiva « | 
consapevole delle donne e , , 
degli gommi sul loro destino» 

8 l'Unità 
Venerdì 
22 dicembre 1989 
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